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Lo spettro dispettoso che si aggira tra i palchi del Teatro Massimo di Palermo

Tra le innumerevoli credenze popolari e i racconti misteriosi che animano il folklore del capoluogo siciliano, spicca senza dubbio l'inquietante vicenda legata al fantasma di una suora che, secondo la tradizione, infesterebbe il celebre Teatro Massimo di Palermo.

Le radici di questa oscura leggenda affondano le loro origini nel periodo antecedente alla costruzione del maestoso tempio della lirica. Prima che venisse costruito il teatro, l'intera area era occupata da antichi edifici religiosi, tra cui spiccavano il monastero e la Chiesa di San Francesco delle Stimmate, annessi alle chiese di San Giuliano e di Sant'Agata. All'interno di questi complessi erano presenti dei cimiteri che custodivano le spoglie di sacerdoti, religiose e comuni cittadini.
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La leggenda palermitana narra che, durante le concitate fasi di demolizione per fare spazio al nuovo progetto urbanistico, sia stata accidentalmente profanata la tomba di una monaca. Si ritiene che proprio da quel momento lo spirito irrequieto della religiosa abbia iniziato a perseguitare l'edificio, reclamando il suo spazio sacro.

A testimonianza di ciò, circola ancora oggi un antico detto in dialetto locale: «Mentri scavavanu i muratura truvàru 'sta cascia e lu spiddru si svegliò. Sta monaca 'nqueta a tutti picchì idda nun vuleva stu teatro o postu du conventu» (che tradotto significa: "Mentre scavavano i muratori trovarono questa cassa e lo spirito si svegliò. Questa monaca disturba tutti perché non voleva questo Teatro al posto del convento").

Questa figura eterea, caratterizzata da una statura insolitamente minuta, è stata ribattezzata dai palermitani con l'appellativo di "la Monachella".
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Le cronache del mistero sostengono che lo spettro sia stato avvistato più volte sul palcoscenico e nei vari ambienti interni, intento a scagliare anatemi contro la struttura.
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Ma non è tutto: la credenza popolare attribuisce alla sua ira persino i ritardi biblici che hanno segnato la storia del teatro. Si racconta infatti che sia stata la sua maledizione a causare l'interminabile cantiere di costruzione (durato oltre vent'anni) e il successivo, lunghissimo periodo di abbandono, in cui il teatro rimase inspiegabilmente chiuso per restauro per altri 23 anni esatti.
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I dispetti della "Monachella", tuttavia, non si limiterebbero solo alle questioni architettoniche. I più scettici dovrebbero prestare molta attenzione varcando la soglia dell'edificio: la leggenda vuole che lo spirito si diverta a fare lo sgambetto ai passanti e agli spettatori non credenti, facendoli inciampare proprio sul primo gradino della scalinata d'ingresso.
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Insomma, chi visita Palermo e decide di assistere a uno spettacolo al Teatro Massimo farebbe bene a tenere gli occhi aperti... e a fare molta attenzione a dove mette i piedi! 😂
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